
 

 

 

 
Carissime sorelle, 
nella mattinata di domenica 29 gennaio 2023, dalla Comunità “Immacolata 
Concezione” di Milano-Via Timavo, il Signore ha chiamato ad entrare nel Suo 

Regno di pace la nostra carissima sorella 

 

Suor Maria Angela BALCONI 
Nata a Barlassina (MB) il 27 aprile 1927 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1950 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
 

Mariangela crebbe in una famiglia brianzola semplice e laboriosa che il Signore 

aveva benedetto con la nascita di 5 figli di cui lei era la maggiore; il papà 
lavorava presso la grossa fabbrica di seta artificiale SNIA Viscosa e la mamma, 
casalinga, accudiva alla casa; insieme avevano cura che i figli maturassero nell’onestà, nell’impegno, 
nell’apertura agli altri. Come era consuetudine a quei tempi, Mariangela all’età di 14 anni fu avviata al 
lavoro in una tessitura e allo stesso tempo all’impegno apostolico nell’Azione Cattolica, dove ben presto 
le furono affidati gruppi di ragazze: le “Aspiranti” (così erano chiamate le preadolescenti dai 12 ai15 
anni), che lei seguì con grande entusiasmo e responsabilità fino al suo ingresso nell’Istituto. 
Fin da piccola aveva sentito l’attrazione per la Vita Religiosa; fattasi adolescente, il suo confessore 
ebbe molta cura della sua crescita spirituale orientandola alla meditazione e alle letture formative, 
fornendole lui stesso testi e libri, fra i quali le biografie di D. Bosco e M. Mazzarello. Poiché in paese 
non c’erano le FMA, egli la indirizzò a quello vicino: Cesano Maderno, dove le nostre Suore gestivano 
un convitto per operaie. 
Iniziò il percorso formativo nel gennaio 1948 a Milano e nell’agosto dello stesso anno entrò nel 
Noviziato di Contra di Missaglia, dove nell’agosto 1950 emise i primi Voti; di questi anni aveva 

conservato in particolare un riconoscente ricordo della Maestra di Noviziato, suor Angela Vanetti. 
Dopo la Professione religiosa, suor Mariangela diede il meglio di se stessa prevalentemente in due 
ambiti: la cucina e la portineria. Dal 1950 al 1983 svolse l’incarico di cuciniera in diverse case 
dell’Ispettoria: Baruffini, Castano, Cesano-Convitto Snia Viscosa, Milano-Via Bonvesin, Milano-Istituto 
Salesiano, Milano-Via Timavo e Cinisello-Via Vicuña 1. 
Dal 1983 al 2015 esercitò la mansione di portinaia a Milano-Via Timavo, Roma “Auxilium”, Cinisello “M. 
Mazzarello”, Cesano Maderno, Milano-Via Timavo; nel biennio 1988-1990 fu in aiuto nella Scuola 
Materna “Cervi” di Cinisello. Nel 2015, ormai provata nella salute, rimase in riposo nella Casa di Milano 

- Via Timavo, dove si trovava dal 2003. 
Suor Mariangela è stata una sorella serena, sempre gioiosa, poiché la sofferenza la nascondeva nel suo 
cuore; dotata di fine arguzia, con le sue battute stemperava il clima teso: era una donna pacificata e 
pacificante. Da brava cuciniera, lavorava in silenzio, con grande dedizione ed offrendo ogni fatica per il 
bene dei giovani; in Comunità le piaceva preparare, a sorpresa, piccole leccornie per far contente le 
sorelle.  La medesima dedizione ha caratterizzato anche il suo servizio in portineria: la sua accoglienza 
attenta, animata da spirito di famiglia, esprimeva veramente il ‘benvenuto’ della Comunità. 
Anche durante i lunghi anni della malattia del diabete, che la rese dipendente in tutto dalle infermiere, 
non si è mai lamentata; si è sempre mantenuta lucida, collaborativa, capace di stare allo scherzo. Una 
direttrice ha testimoniato che, quando passava a trovarla, Suor Mariangela, pur affaticata nel parlare, 
le condivideva il suo impegno di preghiera e il ricordo grato per le Comunità in cui era vissuta e, se era 
l’ora di pranzo, sorridendo le diceva: vuole favorire? E non solo per buona educazione ma per 
l’attenzione cordiale verso chi la stava visitando.  
Una sorella della Comunità così l’ha salutata, ben interpretando il sentire di tutte: 

Cara suor Mariangela, sei stata sorella accogliente; la tua discrezione, il tuo tratto garbato e il tuo 
sottile umorismo hanno favorito relazioni serene in comunità. 
Il Signore l’accolga ora con la tenerezza del suo Amore e la introduca nella Vita e nella Gioia per 
sempre. E lei, con la sua intercessione, ci ottenga nuove e sante vocazioni. 
 
           L’Ispettrice 
             Suor Stefania Saccuman 
 


